INVITO AL CONVEGNO PASTORALE




Carissimi, anche quest’anno riproponiamo un convegno aperto a Clero e Laici, che si svolgerà in seminario venerdì sera e sabato 7-8 ottobre prossimo.


Guiderà il convegno don PAOLO TOMATIS, dell’Ufficio Liturgico di Torino, che già tenne una brillante lezione a Ancona il 6 settembre scorso.


Argomento del Convegno è: Ammessi a compiere il servizio sacerdotale (Pregh. Eucar. 2). Tutti, clero e Laici, siamo chiamati a compiere il servizio di lode e di ringraziamento a Dio Padre, e lo facciamo a nome di tutto il creato: “Anche noi, fatti voce di ogni creatura, esultanti cantiamo” (Pregh. Eucar. 4). Questa lode e ringraziamento trova il momento culminante nella celebrazione dell’Eucaristia, ma deve estendersi come un reticolato a tutta la vita e brillare nella concordia fraterna. “Vi esorto a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale” (Rm 12,1). “Il sacrificio più grande da offrire a Dio è la nostra pace e la fraterna concordia, è il popolo radunato dall’unità del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo” (SAN CIPRIANO, Sul Pater noster, n. 23; LG 4).

Scopo del Convegno è razionalizzare e calibrare (o ri-calibrare) le celebrazioni festive e settimanali nelle nostre parrocchie, trovando se necessario celebrazioni alternative alla Messa. Non sarà più possibile dire: Vado alla Messa delle 8, o delle 9, o delle 10?, ma: Ci sarà oggi la Messa? Preso atto che già ora non è più possibile garantire la celebrazione della Messa in tutte le parrocchie, e lo sarà sempre meno in futuro, dobbiamo rassegnarci a vedere le nostre chiese sempre chiuse, e aperte solo per quella mezzora al mese, quando ci potrà essere la Messa? In una comunità ci sarà un incontro di preghiera solo quando c’è il prete, e altrimenti niente?


L’attuale ristrettezza di clero è un problema serio, e può essere vista come un dramma da qualcuno, specialmente da chi è abituato ad avere il prete a proprio uso e consumo, almeno per criticarlo. Ma è inutile aggiungere i propri lamenti ai sospiri di Taddeo di Suessa quando si spegnevano i ceri al concilio primo di Lione (17 luglio 1245). Le circostanze storiche sono i segni della volontà di Dio, e quanto ci accade dobbiamo guardarlo con gli occhi della fede. Il catastrofismo non fa parte della rivelazione biblica. Almeno prendiamo atto dello spreco che abbiamo fatto delle celebrazioni delle Messe (soprattutto da cinquant’anni a questa parte) e della poca considerazione che abbiamo avuto sulla dignità dei nostri preti. 


L’invito a partecipare al convegno è rivolto a tutti, clero e laici in maniera generale, e in particolare a tutti coloro che si sentono impegnati all’interno della Chiesa, e che non sono solo fruitori di servizi. Sono quindi particolarmente invitati i componenti dei Consigli diocesani, vicariali, parrocchiali; i componenti di gruppi di Preghiera e del Vangelo; catechisti, insegnanti di religione, animatori del canto e della liturgia, guide dei campi scuola, componenti di associazioni professionali. 


L’appuntamento è per venerdì 7 ottobre. Ore 17.30: Arrivi e registrazione; a seguire: Preghiera di inizio, Presentazione del Convegno, Prima Relazione, Dialogo con il relatore, ecc., fino alla cena alle ore 21.00.

Sabato 8 ottobre si riprende alle 9.30 e si procede fino al pranzo, alle ore 13.30.  



Nell’attesa dell’incontro, i più cari saluti

Volterra, 17 settembre 2011





  Alberto, 
vescovo
